
Tota pulchra es, amica mea, Tutta bella tu sei, amica mia,
et macula non est in te; in te nessuna macchia;
favus distillans labia tua; le tue labbra sono ricoperte di miele;
mel et lac sub lingua tua; sotto la tua lingua scorrono latte e miele;
odor unguentorum tuorum super omnia il profumo dei tuoi unguenti 

aromata: è più dolce di tutti gli aromi:
jam enim hiems transiit, poiché ecco, l’inverno è passato,
imber abiit et recessit. la pioggia è cessata, se n’è andata.
Flores apparuerunt; I fiori sono sbocciati nei campi,
vineae florentes odorem dederunt, le viti in fiore spargono fragranze
et vox turturis audita est in terra nostra. e il canto della tortora di nuovo

si sente nella nostra campagna.
Surge, propera, amica mea: Alzati, svelta, amica mia!
veni de Libano, veni, coronaberis. Vieni dal Libano: vieni, 

farò di te la mia regina. 

John Plummer (ca. 1410 – ca. 1483)

Tota pulchra es
(motetto a 3 v.)

Il testo è un intricato mosaico di versetti dal Cantico dei cantici: Cant. 4, 7;11;10 ; 2, 11-13 ; 4, 8


